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Dichiarazione del segretario del PRI Berardi 

Quella dell'accordo è una via 
obbligata : sarebbe assurdo 

pensare ad elezioni anticipate » 

Con sempre maggior impegno e coerenza i repubblicani per
seguono una linea unitaria — Convegno regionale a Senigallia 

<Z* 
\ 

ANCONA — Il PRI nelle 
Marche sta perseguendo con 
maggiore coerenza la linea 
uni tar ia : ci sono alcuni se 
gni positivi, che vanno da un 
rinnovato impegno nella ini
ziativa di liase. sino alla ca
pacità di costituire elemento 
di pressione (esercitata non 
sempre con la stessa costan
za in questi ultimi mesi, ma 
certo più esplicita nelle af
fermazioni recenti in consi
glio regionale) nei confronti 
del quadro politico marchi 
Ciano. E' di ieri una dichia
razione del segretario politi 
co Alberto Berardi. sulla cri 
si di governo nazionale. Non 
si t rat ta di forzature, ma 
certo ci sembra che la pò 
sizione espressa da Berardi. 

nel corso dì un dibatt i to sul ! no: « la crisi economica 
tema « pat to sociale per usci- j ciale. politica e morale 
re dalla crisi ». meriti la giu
sta attenzione. 

« Quella dell'accordo è una 
via obbl igata»; « è assurdo 
pensare alle elezioni antici
p a t e » ; «si met tano da un 
lato i particolarismi »: ecco 
alcuni punti chiave nella no 
sizione repubblicana, cui fa 
da sottofondo la nota affer
mazione secondo cui l'accor
do si deve fondare su un 
patio sociale. Ma a prescin
dere da questo (difficile pen
sare ad un risollevamento 
reale del paese, che non par
ta da una obiettiva conflit
tualità fra le classi), leg
giamo meglio la dichiarazio
ne del segretario repubblica 

.so 
ha 

Voto unanime alla Provincia di Ancona 
contro io scioglimento delle Camere 

ANCONA -— Voto unanime del consiglio provinciale di 
Ancona contro lo scioglimento anticipato delle Camere e 
per un rapido chiarimento politico e programmatico alla 
Regione Marche. In un ordine del giorno, tut t i i gruppi 
politici dichiarano « la ferma avversione, in questo partico
lare momento, alle elezioni an t ic ipa te» ed auspicano che 
« l'avvenuta elezione del Presidente del Consiglio regionale da 
parte dei parti t i democratici sia un momento di volontà per 
arrivare al chiarimento politico e programmatico t ra tu t te 
le forze democratiche presenti in consiglio ». 

L'assemblea provinciale inoltre chiede che « si giunga rapi
damente alla formazione di un nuovo governo nazionale 
capace di esercitare la sua funzione di direzione in modo 
efficace e continuativo con la solidarietà di tut te le forze 
politiche democratiche per fare uscire il Paese dalla grave 
crisi che a t tua lmente at t raversa ». 

Riguarda il comprensorio di Pesaro e Fano 

Provincia: approvato 
il piano per i corsi di 

formazione professionale 
Favoriti soprattutto quelli per la riquali
ficazione dei dipendenti degli enti locali 

SETTORE 
ore corsuali 

1977-78 1978-79 

Industria e artigianato 

Commercio 

Agricoltura 

Servìzi 

Pesca 

Turismo 

TOTALE 

Il prospello indica, per ogni 
corsi professionali, previsti 
Fano, per il prossimo anno 

34.865 

4.800 

3.000 

2.970 

— 

— 

45.635 

settore, il numero 
nei comprensori 

scolastico. 

34.870 

2.650 

4.300 

4.220 

1.860 

800 

48.700 

delle ore di 
di Pesaro e 

degli delle scuole materne. 
asili nido ecc. 

Nel settore turismo (come 
i risulta dal prospetto» è s ta to 

;ori di j programmato per il prossimo m o n u . m „ " tecnico ed <-ecu 
livo al- ! anno, e per la prima volta. U v o n ( ) n <i,,1)ba essere Mia tu 

PESARO — Nella sua ult ima 
seduta, il consiglio provincia
le di Pesaro e Urbino ha 
approvato il « piano formati 
vo » per i comprensori 
Pesaro e di Fano, relat 
l 'anno scolastico 1078-79. | un corso per formare «top* 

Dal numero e dal tipo dei \ rat ori turistici ». con Tinten
e-orsi approvati, si deduce j "> di preparare persone ca-
ch ia rameme che si vuol con i P»™ <•' organizzare la promo-
t inuare in quel processo di ' Z ! °» t ' " I n s ! ! r a «-' ,d : •:e*r*

1"'-
razionalizzazione volto a cor : >•• termini imprenditoriali, la 
reggere le disfunzioni e le • 
distorsioni cosi evidenti nelle > 
s t ru t ture organizzative pas . 
s ì t e . ' pe r andare gradualmen- i 
te verso una r is trut turazione | 
vera e propria del settore. ; 

Nel « piano » viene nonno • 
scinta l ' importanza priorità- ' 
ria dei corsi di formazione ' 
professionale legati ai setto 
ri produttivi ed in pan ico 
lare a quelli dell 'agricoltura. 
della pesca e dell ' industr i i 
del mobile, e viene ridimen
sionata l 'attività dei corsi 
collegati al commercio ed al 
terziario in genere. 

Nello stesso tempo viene 
favorito lo sviluppo dei corsi 
destinati al l 'aggiornamento e 
«Ila riqualificazione del per
sonale dipendente degli enti 
locali. Vale l'esempio idei cor-

ormai toccato livelli cosi bas 
si che ci pare assurdo p?ns i 
re. come fanno tut t i gli ol 
tr.uizisti di destra e di sini 
s tra. ad un nuovo scontro e 
letterale tra le forze politiche 
costituzionali. C'è assoluto 
bisogno dell 'apporto di tutt i 
soltanto per firmare il deca 
dimenio in at to. Per la ri 
costruzione ci vorranno poi 
anni ed anni, rinunce e sa 
critici colossali... Si faccia 
no avanti coloro che si ero 
dono capaci di riuscire a tre» 
vernare ricacciando nel ghet
to di una opposizione ster ' le 
e demagogica il M'i del 
paese ». 

«Quale governo — conti 
mia Berardi - privo di un 
erande e leale appoggio in 
Parlamento può accinirersi 
a varare tutt i tri ì ulteriori 
provvedimenti " di austeri tà 
che sono assolutamente ne
cessari? Quale presidente del 
consiglio potrà dirigere una 
politica seria e responsabile 
di r isanamento, se non go 
drà la fiducia dei lavoratori 
e non sarà in grado di assi 
stirare loro che tutt i gli ita
liani parteciperanno, come di 
ce la Costituzione, «al le spe
se pubbliche in ragione della 
loro capacità contributiva >.•?. 
... Chi pensa ad un nuovo IR 
aprile è legittimato a far l i 
ma deve sapere che una DC 
oltranzista e chius i ad ogni 
collaborazione potrebbe su
perare di molto il 40'; dei 
voti, ma si troverebbe irri 
mediabilmente isolata politi 
cameni e e perciò non in 
grado di guidare la vita pò 
litica nazionale». Si t ra t t a . 
come si vede, di indicazioni 
precise, su cui si può anche 
discutere, ma che testimonia 
no di una ferma volontà no 
litica. Questo appello all 'uni 
tà. secondo noi. vale partico 
larmente per le Marche, do 
ve si è ancora impegnati a 

j far compiere un passo so 
i stanziale all 'intesa a cinque. 
! * - -
j SENIGALLIA — Il problema 

del passaggio delle funzioni 
dello Stato alle Regioni e ai 
comuni, legato alla at tuazione 

1 della legge 382. è s ta to ed 
; è oggetto di discussione, oltre 

che degli amminis t ra tor i e 
l dei tecnici degli enti locali. 
'• anche dei part i t i . Si è svolto 
j di recente a Senigallia un con

vegno regionale dei quadri . 
! organizzato dalla Federazione 
1 Marchigiana del PRI . nel 
j corso del ouale sono s ta te 
j d ibat tute le nuove prospetti 
I ve dell 'ordinamento regionale i 
: e delle autonomie locali alla I 

luce del DPR «ir.. j 

ì Nella relazione introduttiva 
! il professor Alessandro Man-
' tero — della facoltà di Giu

risprudenza dell'Università di 
Bologna — dopo aver ricor
da to i precedenti giudicati in 
gran parte negativi dell'ema
nazione della :Ì82. si è soffer
mato in modo particolare sui 
dati positivi contenuti in essa. 
« che proseguono sulla stessa 
linea di r innovamento già im
postata dalle regioni nella I 
legislatura at t raverso un'ope
ra di ridifinizione delle mate- j 
rie elencate nell'art itolo 117 j 
della Co.-.tunzione ». i 

Riguardo al problema delle ! 
procedure, i! professor Man 
tero ha sottolineato tome il 

i r i t o da scelte politiche e co 
me debba essere sempre pre- ! 
rumente l'.sei gonza di elfi- i 

attività turistica intesa co 
me settore produttivo. 

Notevole importanza, inol 
tre. da ta l'economia della prò 
vincia. assumono due corsi ' 
quello nel set tore del mobile. 

• cienza. 
1 Al dibatti to sono interventi 
I ti t ra gli altri l'assessore re-
! gionaie Venarucci «che si è 
i soffermato part icolarmente 
I sui problemi che .-orioli" p.-r 
! gli amministratori al monien 
j to della applicazione del de 

creto». Andreanelli «che ha 

** k. , 7 » 

\PW Di 
ASCOLI PICENO - Nuova presa di posizione del PCI contro l'opera faraonica 

La strada degli sprechi 
passa per la tangenziale 

Solo la DC difende l'inutile costruzione - Mozione del consiglio comunale di Colli del Tronto 
Si chiede che gli stanziamenti vengano destinati ad attività produttive e progetti di sviluppo 

ASCOLI PICENO — Tangen- | comunale di Colli si aggiun-
ziale o sviluppo? Questa do 

in assemblea permanente 
gli operai dell'Ingo gomma 

FERMO - - Ieri sono arrivate le lettere di licenziamento per 
mancanza di commesse a ventisei operai dell ' INGA-Gomma 
di Porto 5. Elpidio. I lavoratori, che in tutto sono cinquan-
tadue, si sono rifiutati di lasciare il posto di lavoro ed hanno 
dato vita ad una assemblea permanente in fabbrica. Ieri 
pomeriggio c'è stata una riunione del consiglio di fabbrica 
con i delegati di altre aziende della città e con i rappre
sentanti delle confederazioni sindacali CGIL-CISL. Succes
sivamente in municipio si è svolto un incontro con le forze 
politiche e con la giunta, che hanno espresso la propria 
solidarietà ai lavoratori. 

La lotta al l ' INGA Gomma acquista un valore particolare 
perché i licenziamenti nascondono, hanno spiegato gli operai, 
rappresaglie sindacali, dopo mesi di lotta, conclusasi positi
vamente. per le qualifiche e l'applicazione del contratto di 
lavoro. La stessa scelta delle persone da licenziare parla 
chiaro: sono tutti delegati sindacali, esponenti del consiglio 
di fabbrica o gente che in passato ha preso parte a qual
che sciopero. 

La scelta dei lavoratori, che si sono riuniti in assemblea 
permanente, è dettata anche dal trapelare di notizie secondo 
cui proprio in questi giorni l'azienda avrebbe impegnato 
mezzo miliardo per procedere alla ristrutturazione di alcuni 
settori della fabbrica, per cui perde credibilità la scusa della 
assenza di commesse (tra l'altro ci sarebbe da osservare, in 
questa ipotesi, che si è rifiutato di procedere all'applica
zione della cassa integrazione). La città di Porto S. Elpidio 
si è stretta attorno agli operai, a favore dei quali è stata 
aperta una sottoscrizione pubblica. 

Nella foto: un'immagine 
difesa dell'occupazione 

manda il comitato di zona 
di Ascoli Piceno del Part i to 
comunista la pone, in un ma
nifesto che farà affiggere do 
mani sui muri della città, 
alla Democrazia cristiana a-
scolana che. è il titolo del 
manifesto, <c in un momento 
di crisi economica gravissima 
sceglie... la strada degli spre
chi >•>. Questa ulteriore presa 
di posizione del Part i to co
munista sulla questione della 
tangenziale sud si collega a 
tut to il movimento che ormai 
si sta creando nella zona, 
a livello di amministrazioni 
comunali soprat tut to , centra 
rio alla costruzione di questa 
ennesima opera stradale. E' 
infatti di pochi giorni fa una 
riunione del Consiglio comu
nale di Colli del Tronto con 
all'ordine del giorno il se
guente ed unico punto: « tan
genziale sud protesta ». 

Al termine della seduta è 
s ta ta approvata una delibera 
nella quale, tra l'altro, si 
chiede alla Cassa per il Mez
zogiorno, alla Regione Mar j 
che, al governo che questa j 
opera inutile non venga rea ' 
lizzata, e che tut t i i fondi | 
previsti per la sua costru- ! 
zione (il f inanziamento del \ 
primo lotto ammonta a circa 
8 miliardi» vengano impiegati 
in direzione di un migliora 
mento delle abitazioni dei j 
mezzadri e dei coltivatori di i 
retti , per la realizzazione di ; 
impianti per lo smal t imento j 
dei rifiuti solidi urbani dei j 
comuni della vallata, per il | 
recupero «lei centri storici e i 
per la prealizzazione di aree | 
artigianali at trezzate. Si chie- j 
de infine che tut to l ' intervento ; 

straordinario della Cassa per { 
il Mezzogiorno (non meno di j 
100 miliardi) sia coordinato | 

j e raccordato agli interventi ! 
i ordinari dei comuni, della Re- i 
| gione e dello Stato, in modo : 
• da produrre effetti concreti j 
' e duratur i per lo sviluppo ! 

una recente manifestazione in i dell ' intera vallata del Tronto, i 
! Alla riunione del Consiglio i 

geranno, nei prossimi giorni, 
i per discutere delle proposte 
: di utilizzo delle risorse della 
i Cassa per il Mezzogiorno, 

quelle di altri consigli co
munali della vallata. 

Ricordiamo, a dimostrazio
ne di quanto sia ampio lo 
schieramento delle forze fa
vorevoli ad un diverso uti
lizzo dei fondi della Cassa. 
che l'ipotesi di piat taforma 
della federazione CGIL-CISL-
UIL per l 'apertura di una 
vertenza nella vallata del 

Tronto contiene tes tualmente : 
«. . .nell 'ambito degli inter 
venti previsti dalla legge 183 
per i completamenti di opere, 
fondi di intervento regionale 
e "progetti speciali", la lede 
razione ribadisce la necessità 

Da sabato 
a Pesaro 

la conferenza 
operaia 

PESARO — Sabato 4 febbraio ! 
con inizio alle ore 9 avrà luo- ! 
go presso la Casa del Popolo ! 
di Muraglia (via Guerrini) la : 
conferenza provinciale ope
raia indetta dalla federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino. 
Il tema dei lavori è « Il ruolo 
della classe operaia nell'at
tuale situazione economica e 
politica del paese e della pro
vincia ». 

Il programma prevede: alle 
ore 9 apertura dei lavori del 
compagno Giorgio Tornat i . 
segretario provinciale del 
P C I ; alle ore 9.15 relazione 
introduttiva di Giorgio Lon-
dei della segreteria provin
ciale del P C I ; ore 17 con
clusioni dell'onorevole Lucia
no Barca, della direzione na
zionale del PCI . 

| che vengano fatte le seguenti 
; scelte: privilegio assoluto dei 
I finanziamenti per attività prò 
i duttive ed opere sulla ba-e 

di programmi precisi stabiliiì 
i d'intesa tra la Regione, i Co 
i numi e le comunità montane; 
; escludere il f inanziamento di 
i opere stradali estranee a prò 
j getti di sviluppo integrato di 
! attività economiche a partire 
j dalla realizznzione della cir 
j convallazione sud che sarebbe 
j un'opera non collegata ad esi-
I genze di .-.viluppo reale e de 
i terminerebbe uno spreco no 
j tevole di risorse... >\ Ma la 
I DC ascolana, affermando pre 
; testuosamente che se non si 
! realizzasse il lotto finanziato 
! dalla Cassa, gli 8 miliardi 

andrebbero a finire altrove. 
i vuole a chiare lettere che 
' la tangenziale sud venga co 
i struita. 

Il Par t i to comunista asco 
' lano. nei manifesto di cui 
1 parlavamo all'inizio, ribaden 
ì do che i soldi della Cassi» 
' vengano spesi per settori prò 
; duttivi e l'occupazione, ed mi-
! spicando che le forze poli 
i ticlie e sindacali trovino un 
; rapido accordo per ehierìere 
| alla Cassa per il Mezzogiorno 
| di utilizzare diversamente il 
j f inanziamento concesso «è 
! s ta to assicurato che la Cassa 
j però, previo accordo delle for

ze politiche, è dispostissima 
a restituire la somma per 
altre opere più necessarie ed 

I urgenti i. chiede che le al* re 
i disponibilità della Cassa sul 
; «proget to speciale zone m-
I t e rne» siano impiegate per il 
ì piano di sviluppo della < o 
! munita montana del Tronto. 

per aree artigianali ed inriu-
| striali, per rettifiche sulla 

• s t rada Aprutina. per il riisin-
1 quinamento del fiume Tronto. 
j per il recupero dei cciv.ri 
; storici dell ' interno e «lei .•t"i-
! tri montani , per piani in 'o 
; grati di produzione dell'ani 
j biente. per interventi di assi 
• stenza tecnica nei settori prò 
i duttivi. 

Franco De Felice 

Provocarono incidenti all ' inaugurazione della stagione di prosa 

Da ieri sette «autoriduttori» sotto 
processo per direttissima ad Urbino 

Sono accusati di violenza e resistenza a pubblico ufficiale — Negli scontri rimase contuso un 
carabiniere — Per domani è stato convocato in seduta straordinaria il consiglio comunale 

Medicina: in lotta 
gli iscritti al 

corso di patologia 
ANCONA — Gli studenti del corso di patolo
gia generale, della facoltà di medicina di An 
(oii.i. sono scesi ieri mattina in lotta, deci
dendo il blocco degli esami di questo in.se 
gnamento. por protestare contro l'atteggia 
mento del professor Corsi, ordinario di patii 
logia. Gli studenti avevano chiesto un prò 
lungamento delia cessione di appello, per da 
re la possibilità ad un maggior numero di 

, provinciale di Pesaro e Urb 
, no. e quello nel settore della 

pesca, gestito dal Comune di 
j Fano. T due corsi, proposti 
! come « progetti formativi ». 
; si avvarranno del contributo 
J CEE. 
i I.a scelta fatta è da con 
: siderare senz'altro in modo 
: positivo. Essa, r ispettando le 
, indicazioni del piano trien-
. naie reeionale. tiene conto 
! delle esigenze locali e offre 
ì la possibilità di formare ma-
; nodopera qualificata e spe 
• r i a l z a t a nei settori t rainan-
I ti dell'economia pesarese in 

si. richiesti dal Comune di ì un momento part icolarmente 
Pesaro e dal Comune di Fa- j difficile per la produttività 
no. per il personale addet to ! e per l'occupazione. 
all'assistenza sociale. alla vi-
silanza urbana, al personale 

estito dall 'amministrazione | letto una comunicazione del j .-indenti di sostenere la prova ile difficoltà 

Walter Mariani 

j segretario provinciale Giulio 
: h i . Carott i . Cie l i . Bagainni. 
i e il sindaco ri: Ancona. Gin 
! do Monta 
j Ha conclu.-o : lavori il s«--
i gretario regionale Aller to Be

rardi . il quale, riferendosi a 
gli interventi che si sono in 
ceduti. ne ha sottolineato il 
fi!o conduttore « ranpie.-'-'it <• 
to. pur nelle differenti valn 
tazioni. dalia soddisfazione 
per il momento innovativo 
che va a rappresentare ima 
nuova fase costi tuente per :i 
Paese e dalla consapevolezza 
del rischio che anche questa 
possa andare ad aggiungersi 
al già fin troppo ai tò numero 
delle occasioni perdute nella 
storia della nostra Repub 
b'.ica ». 

maggiori derivano dal fatto che per gli esami 
j d: patologia sono stati previsti po< his-im; ap 
j polì: durante l'anno accademico». Quindi, da 
: quaranta elio orano gli esaminandi per l'u-
j nico appello riell.i -< --ÌÌO:H- straordinaria. in 
; podi: giorni -'«no divelli.iti 118. Questo au 
. mento non è piaciuto al professor Corsi, il 
: quale — -eeoncio gli studenti - - avreblv mi-
; vacca io un e-sito ne salivo delia prova stessa 
• e n:i.t i::;e:":".i':0-:e cicH'appcllo. 
• i T.:!e -lato ii; e.».-c e :n-ostc:>;biIo — di 
• io::.» gì: -MdeV.. ia un documento stilato al 
: termine dc!i".iPiombici ili cor-»o — od impo 
; disco un «crono e regolare svolgimento dogli 
-, c^.tm:. Chiodiamo olio il proft->sor Corsi r; 

lo s j t posizioni «. L'assemblea ha an 
proposto C;H- gli e.-ami \enga:io seguiti 
in.i commi^ioiie di diKinti. che no ga-

veda 
Cile 
da 
".« »e,t un corrotto .svolgimento. 

In pericolo per 
le frane la rocca 
di Ripaberarda 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Ripa 
berarda. uno dei più suggestivi centri del 
Piceno, ricco di monumenti storici, rischia 
di scomparire a causa di uno smottamento 
progressivo del terreno. Il maltempo che in 
«piesti giorni ha investito la regione, ha cau 
sato danni un po' ovunque e pi«"i o meno rile
vanti. ma se il va.ito movimento franoso in 
atto a Ripaberarda non sarà frenato, perde
remo un patrimonio artistico, culturale ine
stimabile. Oltretutto, a causa di tale fono 
mono. Mino in pericolo la maggioranza delle 
abitazioni e i nuclei familiari. 

Per il momento la parte p:ù interessata è 
quella delle cinta cittadine ne! lato est. dove 
si tro\ a anche la Rocca, ma secondo sili 
e-pcrt: il fenomeno ha proporzioni più am
pio. Intanto sono stati presi provvedimenti 
d 'urgen/a. come il puntellamene» delle mura. 
else tuttavia non s«»no ritenuti sufficienti. Ora. 
mentre io autorità del luogo si Manno ime 
restando all'incolumità dei cittadini. l'Ar-
cheoclub localo clic ha invialo un telegramma 
di sollecitazione alla Sovraintendon/.a di An 
cona. al Genio Civile di Ascoli Piceno e per 
conoscenza alla Procura della Repubblica. 

URBINO — Processo per di- ' 
rettissima contro i setto ar- ! 
rfstati nel corso dei disordini j 
provocati ad L'rbino da un • 
gruppo di giovani che inten- \ 
deva « autoridurre v il prezzo i 
del biglietto di ingresso p«>r ; 
la rappresentazioni» d'apertu j 
ra della stagione teatrale or- • 
ganizzata dal Comune. La ' 
flagranza di reato ha consen- • 
tito Io .svolgimento «lei prò- i 
cesso in termini rapidi e i ! 

ghetto ora assai contenuto 
M.óOO lire por una rappreseli 
tazione di buon livello) «• elio 
quindi rendeva strumentale ii 
pretesto doH'autoridtiziono. 
tutta i'a/ione del gruppo, du
lia tentato c«»n la Forza ni 
entrare nel teatro, mostra 
eh'aramente il sogno di una 
scelta proordinata volta a ri 
cere-are lo scontro ed ;i >u>c-i 
tare incidenti e confusione. 

Dopo la colluttazione, nella 
setto, sotto le imputazioni di i quale è rimasto ferito 

E' pervenuta al Museo ci
vico di Ripatransone una 
comunicazione da parte del 
Procuratore Generalo del 
Cantone Svizzero S. Gallo. 
Nella lotterà si avvertono lo 
autorità competenti che pò 
Iranno promuovere entro 6>l 
giorni, un'azione civile nei 
confronti dol cittadino el 
votico. certo Werner Kank-
hauser. presso la cui ab.ta
zione il IT giugno (\v\ "74 
furono rinvenuti, e succos 
sivamente sequestrati, novo 
do; 60 pezzi rubati dal Mu 
seo civico di Ripatr.m-on.-
nella notte tra il -f, e 27 
mar /o del '73. Ora quando 
scadrà il termine, gli og 
getti d 'arte confiscati idu.» 
tavole del Crivelli, quattro 
icone, di stilo bizantino e 
tre bronzetti romani» >d 
ranno restituiti al Kankhau 
scr. 

Come si è giunti a questa 
paradossale situazione'' La 
Procura della Repubblica 
di Fermo non ha potuto prò 

Paradossale situazione per il furto al museo di Ripatransone 

Ha acquistato gli oggetti rubati 
ma nessuno glieli può togliere 

rodere penalmente noi con 
fronti dol cittadino svizzero 
in quanto residente e dimo 
ranto in un paese, dove il 
reato per incauto acquisto 
:,on è perseguibile. Quindi. 
tr.1 pochi giorni, lo autorità 
oh eliche riconsegneranno al 
K.mkh.uisor gli oggetti d a r 
te italiani, rubati e tran 
quinamonte portati oltre con 
fine. Tuttavia. Werner Kanfc 
hausor ha fatto sapore di 
estero disposto a riconto 
gnare gli oggetti d 'ar te se 
gli saranno restituiti i 40 mi 
ia franchi svizzeri spesi por 
l'acquisto delle opere. Dun 

que a quanto p i r e gli o^ 
gotti r imarranno oltr. '.ne. 
Infatti, tutto si può ponsa 
re. ma ci sembra come mi 
muto azzardato i;x>tizzaro 
che il Mu-eo. lo Stato o oli: 
per lui tirerà fu-iri la cifra 
per oggetti trafugati. 

Si e di fronte, insomma. 
ad una \icenn.i elio s t rappi 
persino un amaro sorriso. 
Siamo al paradosso: ma — 
come è elidente — il caso 
è fin troppo un emblema 
dello «sfascio» ;n cui ver
sa nel nostro paese il patri
monio artistico e culturale. 

iV MMVO ar.ci'e ::ì questa 
i«.v.*s:o:;e. s'..i:no obbligati a 
ci: nunj :.«re le carenze, lo 
<..:o d'abbandono i:i cu. \ e r 
sano molti musei m.«rc h. 
uisni. Por restare al piccolo 
museo dol centro dell'As. o 
l.;:.o ci sono opero d'arto 
(magari di grosso valore ' 
stipato in casse e riposti in 
polverosi magazzini. \Y>su 
no sa, addirittura, quanti 
siano questi < pozzi ». pò: 
che non risultano neppure 
catalogati. Non sembri un 
eccezione: nello stesso m i 
seo di Ascoli Piceno inpu 

ìito (].Ì una banda di ladri. 
c r e i .in anno fa), la mag-
u.tira.iza . dei reperti è tut
tora raccolta alla rinfusa 
-o:i/.i nessun particolare si
stema eli sicurezza. Sembra 
ormai improrogabile una pò 
liiica almeno di attenzione 
iu Ha salvaguardia e nella 
di'» S.Ì del nostro patrimonio 
artistico o culturale. Già !e 
nuoio leggi, come la 382. 
danno precise indicazioni 
a d i Enti locali. Anche con 
questo garanzie e con un 
pai stretto collegamento con 
il territorio la struttura mu

sei potrà divenire sempre 
più una -e cosa VÌI a » , un 
sor\iz:o sociale, un luogo 
magari integrato in una v.i-
sia area pubblica punto di 
incontro della gente. 

L'assurdo è che luti san 
no CIK- i mu<oi mancano di 
personale ad ogni livello 
(archivisti, custodi, magaz 
/.inieri. esperti, guide), ma 
non si è riusciti ancora ad 
impiegare attraverso la log 
gè 285 un ganano in qual 
che museo marchigiano. A 
compromettere tutto, ci si 
mette anche la burocrazia: 
i pochi soldi stanziati arri 
vino sempre di terza mano. 
I ii fallimento totale? Si pò 
trebbe rispondere con l'esem 
p:o di Urbino, dove lo shock 
prodotto dal furto di tre 
grandi capolavori ha deter 
minato una positiva reazio 
ne a catena. Sistemi di al 
ìnrme. personale più nume 
roso, il complessivo impegno 
di una città per valorizza re
lè proprie ricchezze culturali. 

un ( .i 
rabinioro. il gruppo nel frat 
tempo roso più c«»nsistont«-
dall 'arrivo di altri giovani na 
ciato ii via ad una confusa e 
provocatoria manifestazione. 

In queste oro ari '"rbino 
sono stati diffusi vo'ant ni 
pieni di attacchi al PCI. Non 
mancano lo calunnie jiersnna 
li verso alcuni dirigent : co 
munisti e al movimento --in 
d.T.i'e. I"n livore- auti.-omu 
n >ta e a.itioperaio < ho è il 
comune denominator- di 
questj fojh f.rmat: da una 
tiran varietà di sigle. 

La forma pn-s.i d. p<ts;/iu 
ne dei PCI ha au «nitrato 
approvaz.one nella « -iliadi 
nan/a. Mi»ita attenzione per 

I*'1" i m l il comunicalo del nostro par-
: t to fatto affiggere- in tutta la 

Questa tosi si è peni assa: j c;, t / i_ I l T ; m . u t i r . ; i !fl l J , u n t n 

indebolita in seguito jri una ! t-omunaie si è riunita con i 
domanda che il presidente ha ; capigruppi di tutte io forze 
rivolto a quasi lutti gli impu ! p.,i :Ijfht- democratiche e si 
tat i : «Ma perché avete aspot prevede la conio, azione 
tato l'ultimo momento, cioè , straordinaria dei consiglio 

comunale- per venerdì. 
Die ew.mo del pnves -o che. 

violenza e resistenza a pub 
! blic«» ufficiale, sono comparsi 
; ieri mattina, in stato di a r 
j resto, di fronte al tribunale 
! di Urbino presieduto dal riol-
! tor Paride Mayone. 
' Mario Marti. Massilo Forti 
! ni. Enrico Capone. Giuseppe 
j Lattanzio. Gaetano Failla. 
I Rodolfo Reiohmann e Luigi 
; Maffionv. ascoltati dal presi 
; dento, hanno negato di aver 
I tentato di forzare rimiro-•» 
i verso la -ala dove si rappre-
' senta va il « Tommaso Cam 
• panella * della compagnia di 
, Cariti Alighiero, motivando !a 
i ioni pre.-on/a con una inizia-
i tiva tesa a discutere la poli 
! tica culturale v teatrale de! 
t 

! comune di Urbino e 
i volantinaggio. 

! 1'ir.izio dolio spettacolo, per 
• promuovere !a vostra aziono. 
! invece di r icercare un in 
! contro por tempo con i re-
! sponsabiii del settore- e nltura 
! ".e del Comune per d.sentore 
! e avanzare le- vostro propo 
\ sto'' ;. Ad una domanda co<i 
; ovvia, nossuno dei sello ha 
! saputo rispondere ;n maniera 
! convincente. Se si aggiungono 
j poi le testimonianze rese- via 
j via durante i! dibattimento. :1 
! fatto che il prezzo del bi 

Errata corrige 
: ANCONA — Nelia pagina di 
[ ieri abbiamo dato erronei 
• mente ia notizia di uno scio 
j pero generale in tu t te le a 
i ziende del gruppo Farfisa 
! «strumenti musica!;» per rner 
• coledi primo febbraio. L'xàten 
! sione dal lavoro era s ta ta in 
j vece programmata per mer 
• coledi 8 febbraio. Ci scusiamo 
i dell 'involontario errore con i 
I nastri le t ion e con i dipen-
• denti del gruppo FarLsa. 

i 

i maspfitatamenie. e- :n:zian> 
• ieri mattina pe-r ri:ro:t:--:ma. 
; FI d.battito «"• stato su-.pt -o 
j poi o dopo io 14 ]>er ripret. 
| riero alle lo.30. Nel pomer:g 
• gio -: sono svoli: gì: :nte-r 
• ver.!. <i«-i due avvocai, d di 
: fesa i Lucie» P a k a n : e- S.inriro 
[ S?n*.;ni) e la requisitoria rie-l 
! Pubblico min.-toro Gaetano 
| Savoldelli. Ma data l'ora cor. 
| siam.» in grado d. dare il re-
i sooonto de-lla sviìienza che è-
; attesa per la tarria serata. 
! Intanto si re-g.strano alcuni 
. isolati atti cii unp:- ino nel 
' centro di Urbino. I n a'.tac 
i chi lo comunale e stato mi 
; n.uciato, al.uni man.fe-ti dol 
1 PCI strappali. Ma la vigiian 
l za nopo.rtre e salcio cu» 

consento il regolare svolgi-
multo di ogni attività. Anche 
ia vita noll'Università scorre 
normalmente, il tentat i lo di 
occupare alcune facoltà è 
rientrato quasi subito. 

Le iniziative 
delia CNA 

in preparazione 
del congresso 

ANCONA — In vista de! 
prossimo congresso regio 
naie che si terrà ad An 
cona ira la fine di feb
braio e la prima settima
na di marzo, la CNA del 
le Marche «Confederazio
ne Nazionale dell'Artigia
nato » ha approntato una 
serie di manitesiazioni ed 
iniziative in cui saranno 
discussi temi di caratte
re nazionale ed altri «li 
interesse particolare, le
gati all 'attività regionale 
della Confederazione. Tra 
le prime scadenze, ciuci 
la di sabato 4. giorno ni 
cui si incontreranno per 
la prima volta i diretti
vi provinciali delle due 
maggiori associazioni ar
tigianali. la CNA e la 
CGIA. da! quale ci si au 
gura un rapporto più lrut 
tiferò, per il futuro. 

La set t imana successi
va, nei giorni 10. 11. 1'-' 
febbraio si svolgerà, som 
pie ad Ancona, il secon 
do congresso nazionale 
dell 'abbigliamento, al qua
le parteciperanno oltre 
:<00 delegati provenienti 
da ogni parte d'Italia, in
sieme ai rappresentanti 
della Regione Marche e 
delle forze politiche de
mocratiche. Per il 19 feb
braio infine, a .lesi. Fa 
briano. Falconara. Anco 
na. saranno indette as 
semble ri; zona. 

I temi cito saranno af
frontati e dibattuti in se
no alla categoria e al suo 
esterno, riguardano la rie 
finizione giuridica dell'ai 
t inumato, at traverso il su
peramento della legge 
quadro e la proroga del
le misure di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali «che 
deve però segnare l'avvio 
di una politica di rovi 
sione dei costi sociali, e 
di tu t to il sistema pen
sionistico). Terzo punto. 
l'avvio di una legge di ri 
conversione industriale 
che garantisca alle pic
cole aziende gli strumen
ti necessari per il loro 
sviluppo. 

A Fermo discusse 
le proposte della 

Regione per le 
Unità sanitarie 

FERMO - 11 Consiglio 
comunale di Fermo ha di
scusso ampiamente la prò 
posta regionale di costitu
zione delle Unità sanitarie 
locali, per quanto nguar 
da la rie» inizio.-.*- «eogra 
fica di alcune di esse. In 
particolare sì: appunti i 
sono incentrati su quelle 
di Formo e della zona 
calzaturiera. rispettiva 
mente' la numero 19 e nu
mero ia. 

Le posizioni delle torz.e 
politiche sono apparse di-
versificate: i repubblica»!. 
hanno insistito perché la 
amministrazione comuna
le. in risposta alla richie
sta eli parere avanzata 
dalla Regione, si pronun-
c asse per una unica uni
tà sanitar ia locaie del Fer
mano. comprendente ali
tile la zona calzaturiera 
• ohe nell'ipotesi regior.a 
le verte invece su Civ.ta 
nova». Gii allri part i t i . 
compreso il Part i to comu 
r.isla. hanno insistito .-ol
la necos-ita di dar vita 
ad interventi globali, in 
centra!: -:oprattutto sulla 
prevenzione e si ,ono r: 
trova*; quindi d'accorcio 
v.il'a tormuiazior.o ri una 
;>ro'Xi-'.t in cu; si chiede 
ia :«»rmaz:one di ìmi'.i 
sanitarie locali rhe .siano 
«omcidenti — per ovvie 
ragion, eh medicina ACO 
la-!:<a e preventiva — con 
. d:s*re*t: scolastici e che 
siai.o sempre all ' interno 
degl: ambili territoriali in
termedi tra Comune e Re 
g;one 

Incontro tra 
Finanziaria 
regionale, 

! Fìsma e sindacati 
i 

! ANCONA - La ?' nar.zia 
j ria Regionale Marche si 
I e fatta promotrice di an 
t i r .cmrro *ra ia Federazio

ne Italiana Strumenti Mu-
.-icai: 'F ISMA' . i .-indaca 
:; e .1 rìofor Testa, •.cern
er» elettronico scelto dal
la Finanziaria, per studia 
re la possibilità di creare 
una s t ru t tura permanente 
ci: ricerca applicata nel 
-et"ore elettronico. Attra
verso questa s t rut tura si 
.nter.de perseguire il pò 
lenz.amento e lo svilup 
pò delie applicazioni elet
troniche 

Dalle nun.oni sono 
emerse proposte concrete 
per un p.ano di fattibili 
tà di ques 'a s t ru t tura dì 
ricerc?. La F inanz i a l a 
Regionale si è impegnata 
a «uord.ilare un'apposita 
oommi.ss.or.e studio, che 
po*ra es-ere integrata da 
rappresentant i di enti e 
organizzazioni competenti 
in materia. 
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